
MESSA VOTIVA II 

 

GESÙ CORONATO DI SPINE  
 

Il culto liturgico di Gesù coronato di spine ebbe inizio in Francia, 
quando il re san Luigi IX vi fece trasferire nel 1241 la sacra corona 
da Costantinopoli. Il Papa Clemente XIV, con rescritto del 15 gen-
naio 1773, concesse anche alla nostra Congregazione di celebrare 
questa memoria, accogliendo una richiesta fatta dal nostro Fondato-
re. Riflette sant'Agostino: "I soldati intrecciarono una corona di 
spine e la posero sul suo capo" (Gv 19, 2). Nascondendo alquanto 
la sua tremenda potenza ... mostrava di vincere sul mondo dei su-
perbi, non con sanguinosi combattimenti, ma con la paziente umil-
tà; questo grano che avrebbe dovuto moltiplicarsi, era seminato in 
mezzo agli oltraggi e alle offese, al fine di produrre nella gloria una 
messe straordinaria" (In Jon. 19, 1-7).  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                cfr Gv 19, 2-3  
 

I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo;  
e venivano davanti a lui, dicendo: "Salve, re dei Giudei!".  
 
Oppure:                                                                                                               cfr Gv 19, 5.14  
 

Gesù uscì fuori, portando la corona di spine e un mantello di porpora.  
E Pilato disse ai Giudei: "Ecco il vostro re!".  
 
COLLETTA  
 

O Padre, che hai voluto il diletto tuo Figlio  
coronato di spine e coperto di oltraggi,  
concedi a noi tuoi fedeli  
di riconoscere l'immagine di Cristo  
nei fratelli sofferenti e di soccorrerli,  
per crescere sempre più nel tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
Oppure:  
 

                 >>> 



Illumina la nostra mente, o Signore,  
e fa' che, meditando gli oltraggi sofferti da Cristo, tuo Figlio,  
sappiamo stimare ciò che è veramente utile alla nostra salvezza  
e, nelle avversità della vita, aderiamo sempre al tuo divin beneplacito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                 Lam 3, 1-18  
Sono diventato lo scherno di tutti.  
 

Dal Libro delle Lamentazioni  
 

Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha gui-
dato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce. Solo contro di me egli 
ha volto la sua mano tutto il giorno. Egli ha consumato la mia carne e la mia pelle, 
ha rotto le mie ossa. Ha costruito sopra di me, mi ha circondato di veleno e di af-
fanno. Mi ha fatto abitare in luoghi tenebrosi come i morti da lungo tempo. Mi ha 
costruito un muro tutt'intorno, perché non potessi più uscire; ha reso pesanti le mie 
catene. Anche se grido e invoco aiuto, egli soffoca la mia preghiera. Ha sbarrato le 
mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri. Egli era per me un orso in 
agguato, un leone in luoghi nascosti. Seminando di spine la mia via, mi ha lacerato, 
mi ha reso desolato. Ha teso l'arco, mi ha posto come bersaglio alle sue saette. Ha 
conficcato nei miei fianchi le frecce della sua faretra. Sono diventato lo scherno di 
tutti i popoli, la loro canzone di ogni giorno. Mi ha saziato con erbe amare, mi ha 
dissetato con assenzio. Mi ha spezzato con la sabbia i denti, mi ha steso nella polve-
re. Sono rimasto lontano dalla pace, ho dimenticato il benessere.  

Parola di Dio.  
 
Oppure:                                                                                                                  1 Pt 2, 20-24  
Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, se facendo il bene sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gra-
dito davanti a Dio.  
A questo infatti siete stati chiamati, poiché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un 
esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò in-
ganno sulla sua bocca, quando era oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e sof-
frendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con 
giustizia. Egli portò i nostri peccati sul suo corpo sul legno della croce, perché, non 
vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati 
guariti.  

Parola di Dio.  
 



SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 54  
 

R/ La Passione di Cristo sia sempre nel nostro cuore.  
 

Dentro di me freme il mio cuore,  
piombano su di me terrori di morte.  
Timore e spavento mi invadono  
e lo sgomento mi opprime.   R/  
 

Se mi avesse insultato un nemico, l'avrei sopportato;  
se fosse insorto contro di me un avversario  
da lui mi sarei nascosto.  
Ma sei tu, mio compagno,  
mio amico e confidente.    R/  
 

Io invoco Dio e il Signore mi salva.  
Di sera, al mattino, a mezzogiorno  
mi lamento e sospiro  
ed egli ascolta la mia voce.    R/  
 

Getta sul Signore il tuo affanno  
ed egli ti darà sostegno,  
mai permetterà che il giusto vacilli.  R/  
 
 
CANTO AL VANGELO  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Salve, nostro Re, obbediente al Padre:  
sei stato condotto alla croce,  
come agnello mansueto al macello.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 27, 27-31  
Intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli raduna-
rono attorno la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrec-
ciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi 
mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". E 
sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo 
averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti 
e lo portarono via per crocifiggerlo.  

Parola del Signore.  
 



PREGHIERA DEI FEDELI.  
 

Nei giorni della sua Passione Cristo ha offerto al Padre preghiere e suppliche, con 
forti grida e lacrime: supplichiamo umilmente Dio Padre, perché per la pietà del Fi-
glio esaudisca le nostre preghiere.  
 

Preghiamo insieme e diciamo:  R/  Salva il tuo popolo, o Signore.  
 

1. Per il Papa N e per tutti i pastori della Chiesa, perché sappiano guidare e servi-
re il popolo di Dio, secondo l'esempio del buon Pastore, che ha dato la vita per 
il suo gregge, preghiamo. R/ 

2. Per coloro che ci governano, perché ispirandosi al Crocifisso operino sempre per 
la concordia dei popoli e ne favoriscano lo sviluppo e la pace, preghiamo. R/ 

3. Per quanti sono alla ricerca di una umanità migliore, perché avvertano i limiti 
e i rischi di un progresso solo tecnico e riconoscano la sapienza della Croce di 
Cristo, preghiamo. R/ 

4. Per i perseguitati a causa della giustizia e della fedeltà a Dio, perché siano so-
stenuti dall'esempio di Cristo, che ha voluto accettare l'ignominia e l'ingiusti-
zia della sua Passione e Morte, preghiamo. R/ 

5. Per la famiglia passionista, perché in comunione con Cristo crocifisso s'impe-
gni generosamente per la salvezza totale dell'uomo, preghiamo. R/ 

 

Ascolta, o Padre, le preghiere del tuo popolo che celebra la Passione del tuo Figlio e con-
cedi che i frutti della redenzione arrivino a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione  
e concedi che i redenti dalla Passione di Cristo, tuo Figlio,  
partecipino alla gloria della sua risurrezione.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO della Passione VII, o altro a scelta.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       cfr Eb 2, 9  
 

Vedremo Gesù Cristo coronato di gloria,  
a causa della morte che ha sofferto.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio misericordioso, purifica il nostro spirito e rinnovalo  
con questo sacramento di salvezza,  
perché la pienezza del rimedio celeste  
liberi le nostre coscienze dal giogo del peccato.  
Per Cristo nostro Signore.     R/ Amen. 


